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/ NEMICI DELLA LIBERTA* NON DISARMANO NEPPURE DOPO LA SENTENZA DELLA CORTE 

La Democrazia cristiana propone di sostituire 
l'articolo 113 con nuove norme incostituzionali 

La manovra della maggioranza alla commissione Interni del Senato - Si vorrebbe introdurre l'obbligo del preavviso 
Un articolo di Calamandrei sulla Stampa: "La sentenza della Corte è la più solenne celebrazione della Resistenza,, 

L a s e n t e n z a d e l l a Corte 
c o s t i t u z i o n a l e con cui è sta
to s p a z z a t o v i a l 'art icolo 113 
de l c o d i c e di pubbl i ca s i c u 
rezza fasc i s ta , c o n t i n u a a d e 
s tare f a v o r e v o l i c o m m e n t i s u 
quas i tu t ta la s t a m p a n a z i o 
n a l e ; f a n n o e c c e z i o n e , n a t u 
r a l m e n t e i g iornal i n e o f a s c i 
sti , i l « T e m p o » e, a n c h e se 
in forma più v e l a t a , il « P o 
polo ». U n lurido, i n t e r e s s a n 
te ar t i co lo pubb l i ca i n v e c e 
la « S t a m p a », p e r la firma 
di P i e r o C a l a m a n d r e i il q u a 
le, g ius to d a v a n t i al la Corte 
cos t i tuz iona le , p r o p u g n ò ap
p a s s i o n a t a m e n t e l ' incos t i tu 
z iona l i tà de l 113. « F o r s e 
ques ta pr ima s e n t e n z a — 
scr ive l ' e m i n e n t e g iuris ta — 
è In p i ù s o l e n n e c e l e b r a z i o 
n e de l d e c e n n a l e de l la R e 
pubbl i ca . S u l l e t o m b e dei 
mort i d e l l a Res i s t enza , q u e 
sta s e n t e n z a , n e l l a sua s e m 
pl ice auster i tà , è pivi s ignif i 
ca t iva e più c o m m o v e n t e di 
una corona di fiori ». 

R i l e v a n d o c h e la Corte ha 
a n c h e sanc i to la propria 
c o m p e t e n z a a s i n d a c a r e t u t 
te le leggi anteriori al la C o 
s t i tuz ione « in contras to con 
la te.si so s t enuta (purtroppo! ) 
dal la pres idenza de l C o n s i 
g l io », C a l a m a n d r e i nota c h e 
« finalmente i res t i de l la l e 
g i s laz ione fascista , v e r s o i 
qual i i govern i di q u e s t o p r i 
mo d e c e n n i o h a n n o d i m o 
s tra to lo s tesso sp ir i to Teve -
renziale c h e gl i archeolog i 
h a n n o per le rovine , «sono 
o r m a i c o n d a n n a t i ad essere 
spazzat i v ia ». E p iù avant i : 
« D a oggi. . . la Cost i tuz ione . 
finalmente, conta più d&] g o 
v e r n o »: « q u e s t a dec i s ione 
— nota ancora — d o v r e b b e 
s erv i re a rafforzare ne i g o 
vernant i ti s e n s o dei propri 
dover i e dei propri l imit i : 
e r icordare agli immemor i 
che , in u n r e g i m e di C o s t i 
tuz ione r ig ida e p r o g r a m m a 
tica. nò il g o v e r n o nò lo s t e s 
so P a r l a m e n t o 6ono o n n i p o 

tent i , Tenta t iv i contro i prin
c ipi ! cost i tuzional i di u g u a 
gl ianza polit ica non p o t r e b 
bero più e s sere r ipetut i , 
q u a n d o si sa che ormai e s i 
s te e funz iona l 'organo i m 
parz ia le che li renderebbe 
vani ». F in dal suo esordio , 
dunque , conc lude C a l a m a n 
drei, la Corte « n o n h a d e l u -

SUL TRATTO DOMODOSSOLA-MILANO 

Si getta dal t reno 
un emigrante impazzito 

// suicida sofferente di esaurimento tornava dalla 
Germania unitamente ad una accompagnatrice 

M I L A N O , 16. — U n d r a m 
m a d e l l a fol l ia è e s p l o s o o g 
gi sul c o n v o g l i o f e r r o v i a r i o 
Domodos . -o la -Mi lano , in arri
v o n e l l a nostra c i t tà a l le 13. 
V i t t i m a e pro tagon i s ta de l 
trag ico e p i s o d i o è l ' emigrante 
t r e n t a d u e n n e Mar io Fabrì/.i 
da M a c e r a t a c h e t o r n a v a dal 
la G e r m a n i a . Mar io Fabriz i 
da u n po' di t e m p o a ques ta 
parte sof fr iva di u n forte 
e s a u r i m e n t o o r g a n i c o e ner 
v o s o . 

In segu i to a q u e s t e sue gra
v i condiz ion i le autor i tà de l 
l u o g o d e c i d e v a n o di farlo r im
patr iare e c o n lui part iva co 
m e a c c o m p a g n a t r i c e un'al tra 
l avora tr i ce , I ta l ia Prato la . 
Ier i j d u e e m i g r a n t i l a sc iava 
n o la G e r m a n i a al la vo l ta de l 
l ' I ta l ia e s t a m a t t i n a , g iunt i a 
D o m o d o s s o l a . p r o s e g u i v a n o 
verso M i l a n o . G i u n t o il con
vog l io ne i pressi di V o g o g n a 
il Fabriz i v e n i v a co l to da un 
i m p r o v v i s o at tacco di pazzia 
o senza a l c u n m o t i v o plausi 
b i l e a f ferrava la manig l ia de l 
s e g n a l e d 'a l larme e faceva 
f e r m a r e il t reno . Il capo tre
n o . a c o n o s c e n z a de l caso al
l a s taz ione d i Arona , ch iede
v a l ' in t ervento di a lcuni agen
ti a f f inchè si prendessero cu 
ra de l p o v e r e t t o . M e n t r e il 
c o n v o g l i o c h e a v e v a r ipreso 
la m a r c i a , s t a v a i m b o c c a n d o 
la ga l l er ia fra V e r b a n i a e B a -
v e n o il Fabr iz i si a l zava da l 
sed i l e , si por tava n e l corri
d o i o de l la carrozza e raggiun
g e v a la port iera , con u n col
p o secco la s p a l a n c a v a lan
c iandos i n e l v u o t o . Egli f ini
va contro la pare te de l la gal
l er ia e per il contracco lpo v e 
n i v a p r o i e t t a t o «-otto le ruo
t e d e ! c o n v o g l i o r i m a n e n d o 
m a c i u l l a t o . 

Legittimo l'ergastolo 
per la Cassazione 

Mnnifes'.a:?.nientc infondata 
è $:;t'.a ritenuta d.iila Corto di 
Cassazione, a sezioni uni'«\ 1» 
eccezione tollovat.i ieri matti
na rìrtl prof. Frsnce?co_ C . m e -
Jut:i e d&^ii .«vvocaii Oin i .omi 
Persica e Vittorio Amnrojmi . 
difensori degl i ergastolani Do
menico Tondi . D ulto I V r i i h e 
Giulio Perii// .: p T ottenere 1'. 
r inv i i «ila Corto Co-t::uz:o::a-
ìc della rifoluzlom.» doli'impor-
tar.v quf.si'o Milla .nco:npa:i-
b i . f . t d.'l'a r e a * del'.Vrcastolo 
con l ' ir: 2~. M-condo Cdpoierso 
àr-'.'.'t Co.-:i"Jz.ior.-> eh.- dice 'c-
srua'.rr«':i*v. - I e pen v non pas
sano consister»; n trat tenent i 
contrari al .-enfo di inani tà e 
devono •.ondoio «»i » rieduca
zione d->l condanna'o -. 

11 Procuratore Generale s: 
era opposto all'istanza do. ò . -
fenforu che s i -erano i tucoc 
battuti per dimostrare come il 
carcere a v i ta rappresenti un* 
morte c iv i le , uccida ogni ra
gione di v i ta nel detenuto e 
2'.: t o l c i ogni des ider io di rta-
b i i l ^ r s : por porcr rientrare 
r,-»! consorzio umano 

Un turista olandese 
precipita sulla Marmolada 

C A N A Z E I . 16. — Un «<<">»-
n e turw-a o l a n d e s e è r imas to 
v i t t i m a di u n a m o r i a t e c a 
duta d u r a n t e la d:>cesa dal la 
M a r m o l a d a . 

l ì 2 8 e n n e J a c o b J^n.-en. i n 
dustr ia le . d a A m s t e r d a m , c h e 
ieri mat t ina a v e v a r<,2giunto 
i n s i e m e ad altri 35 suo: c o n 
naz iona l i , i l P i a n d«ii P'iacco-
n i , a v e v a la sc ia to la c o m p a 
g n i a . pre ferendo c o m p i e r e li 
v i a g g i o di r i torno da solo. Ma 
e m e t à d i scesa il g i o v a n e , sc i 
v o l a t o su u n lastrone di roc 
c ia fr iabi le , dopo u n v o l o di 
Una d e c i n a di metri ha b a t 
t u t o la testa contro !a rnrrtu 
d e c e d e n d o sul co lpo . So l tanto 
s t a m a n i gtf a l tri turisti o l a n 
d e s i si s o n o accort i de l l 'a s 
senza de l c o m p a g n o , *"• t e m e n 
d o per la sua sorte, h a n n o r i 
fa t to la «calata t rovando lo c<v-

davere . La sa lma del g i o v a n e 
sarà trasportata in serata a 
Canaze i . 

Ferito a coltellate 
per un litigio fra motociclisti 

l'ALKRMO. IH. — Questa se 
ra in via Principe di Patago
nia il macellaio Giovanni Di 
Benedetto, di 21) anni, mentre 
procedeva sulla propria moto
leggera è venuto a diverbio, 
per motivi di precedenza stra
dale. con uno sconosciuto. 11 
litigio si e man mano acuito 
fin quando lo sconosciuto ha 
estratto di tasca un lungo col
tello e ha cominciato a colpire 
il D i Benedetto. Questi ha ten
tato di parare i colpi facendosi 
scudo con le braccia, ma è stato 
raggiunto da tre coltellate. 

Trasportato al pronto soc
corso della Croce ItoKsa in pre
da a una gravissima anemia e 
in filato di emottisi por la gra
ve perdita di sangue di pro
venienza polomonare, il Di 
Benedetto è stato giudicato in 
imminente pericolo di morte e 
avviato, dopo le prime cure, 
all'ospedale della Feliciuzza II 
feritore è latitante ' 

Renato Dlni, direttore re
sponsabile ilei giornale 
murale « L a l'aee », denun
ziato dall'ufficio politico 
del la Questura di > Firenze 
col pretesto che aveva 
fatto pubblicare e artiglie
re due numeri del perio
dico murale senza aspettare 
che tra l'uno e l'altro fosse 
passata una settimana. 

tJna seconda volta 11 Dlnl 
fu denunziato perchè sci 
copie dello stesso giornale 
erano state affisse fuori 
quadro. Le denunzie, natu
ralmente, si fondavano sul -
l'arilroln 113 del Testo 
unico di l'.S. t processi si 
svolsero In pretura nel 
gennaio scorso e l'avv. Ma
rio Itoci-i sollevò incidente 
procedurale, dichiarando la 
incompetenza del Pretore a 
giudicare. Così avvenne il 
rinvio elle il Pretore ili 
Firenze accettò e inoltro 
alla Corte costituzionale: 
Din! è uno dei cinque im
putati che Intervennero nel 
giudizio clic ha portato alla 
sentenza. 

Uopo la sentenza, Dlnl 
ci ha dichiaralo: 

« Kro convinto di agire 
nello spirito della Costitu
zione repubblicana, ed e,ro 
certo che avremmo avuto 
giust izia». 

so la speranza del popo lo 
i ta l iano »; essa non sarà u n o 
s t rumento di conservaz ione 
m a « di progresso e di t r a 
s formazione soc ia le s e c o n d o 
il Drogramma del la C o s t i t u 
z ione; e per ques to s o p r a t 
tutto la sa lu t iamo ». 

Mentre il « T e m p o » p r e 
vede . dopo la sentenza , a p o 

cal i t t iche v icende , il a P o p o 
lo » pubbl ica con ev idente , 
po lemico r i l ievo, in pr ima 
pagina, c h e la pr ima c o m 
miss ione leg is lat iva del S e 
nato ha approvato « un n u o 
vo tento del l 'art . 113 », ohe 
tal s enatore S c h i a v o n e « d i 
chiara in armonia con l 'ar
t icolo z i de l la Cost i tuz ione »\ 
Questo « n u o v o testo i> n o n 
è altro, con qualche, var ian 
te, clie u n a r ipet iz ione di 
uiiona pat te de l le norme f a -
M-i.-.te di control lo sulla dif-
lu.i ione de l la s tampa, ecc. La 
-aia loi'tnula r ipete in pra
t i c i le noi m e di polizia per 
le ì mil ioni in luogo pubbl i 
co. Al S e n a t o g iacevano da 
tempo divcusi disegni e p r o 
poste di leggo di modifica 
de l codice di P .S . fascista, 
tra cui que l lo di t 'anfani . 
La magg ioranza dcmouii.sti.t-
na e di dogl ia del la C o i n -
mL-òione ha e laborato e a p 
p i » , uto un te»to che è assai 
v ic ino a que l lo fanfan iano , 
con l 'evidente scapo di p o r 
re de i l imiti a l le l ibertà c o 
st ituzionali . 

L'art. 21 del la Cos t i tuz io 
ne, infatti , nel suo u l t imo 
c o m m a , prevede la poss ib i 
lità che sul la mater ia s ia 
eserc i tato u n contro l lo pre 
vent ivo . però soltanto per 
quelle pubblicazioni contra
rie ni buon cos tume; il p r o 
ge t to approvato in c o m m i s 
s iono dal la , maggioranza d e 
mocris t iana e eli destra s a n 
c isce invece l'obbligo di u n 
preavv i so e la facoltà d e l 
l'autorità di P .S . di proibire 
« la diffusione, affissione, c o 
m u n i c a z i o n e o co l locazione , 
o v v e r o prescr ivere modal i tà 
di t empo e di luogo per ef
fet tuarle » per « comprovat i 
motivi di s icurezza, moral i tà 
o incolumità pubblica ». C o 
me si vede , si e ben o l tre il 
mot ivo di buon costume, di 
cui parla la Cost i tuzione; si 
'-.•i bene , sulla base di quei 
« motivi di sicurezza ». q u a 
li e quante violazioni dei d i 
ritti cost i tuz ional i dei c i t ta 
dini sono stat i possibil i tino 
ad oggi . C h e il senatore 
S c h i a v o n e dichiari ques te 
n o n n e « in armonia con la 
Cost i tuz ione » è \ e m i n e n t e 
ridicolo. E» d u n q u e un s e n a 
tore a s tabi l ire cosa è e cosa 
non è in armonia con la C o 
st i tuzione? ino l t re l'art. 21 
de l la Cost i tuz ione non s p e 
cifica qua le debba essere la 
autorità c h e eserc i ta il c o n 
trol lo; ed è v e r a m e n t e s i n 
tomat ico che col proget to d e 
mocris t iano si r imetta a n c o 
ra una vol ta questa autor i 
tà n e l l e mani del la Questu
ra; perchè non si è pensato 
nll 'A.G.. per esempio? 

N a t u r a l m e n t e le d e c i s i o 
ni de l la maggioranza d e m o 
crist iana in C o m m i s s i o n e non 

contano u n be l nul la . Sarà, a 
suo tempo, il P a r l a m e n t o a 
dec idere . 

E' morto a Milano 
Arnaldo Fraecaroli 
MILANO. Iti. — E' morto 

questa mattina, nella sua abi
tazione, il giornalista e scritto
re Arnaldo Fraecaroli Kra 
nato nel 1883. Nel VM'J era en 
trato nel Corriere della Sera, 
della cui redazione ha fatto 
parte per quasi cinquanta an
ni. Inviato speciale in molte 
parti del mondo, aveva iaccol
to in alcuni volumi le sue 
esperienze di viaggio. Kra an
che commediografo. Una sua 
commedia, « Smino tutti mila
nesi » aveva riscosso un g l a n 
de successo di pubnheo. Dopo 
la morte di Renato Simoni era 
stato eletto presidente del cir
colo milanese della .stampa. 

Al la famicl ia le condoglian
ze del nostro (Giornale. ' 

La principessa Beatrice d'Olanda, lontana dalla 
familiare che agita le pacifiche acque della sua 
ha trascorso alcuni giorni a Roma in compagni* 
sue compagne di scuola e della sua insegnante. 1 
ritrae .il (Munitolo: Beatrice d'Olanda è la terza il 

burrasca 
famiglia, 

ili alcune 
<a foto la 
a sinistra 

FISSATO DAL MINISTERO DELU P. I. 

Il calendario degli esami 
di maturità e abilitazione 
Le prove per la sessione estiva avranno inizio il 
2 luglio e per quella autunnale il 25 settembre 

La data d'inizio degli e sam. 
di matur i tà e di abil i tazione, 
come è noto, già fissata per il 
26 g i u g n o 195b", è s tata . r in 
viata al 2 lugl io p. v. 

11 n u o v o diario degl i esa
mi per la s e s s ione es t iva p e r 
tanto è s ta to cosi modifi
cato. 

Maturità classica: 2 lugl io 
(ore 8.30) i ta l iano; 3 lugl io 
la t ino i ta l iano; 4 lug l io i ta 
l iano lat ino; 5 lugl io greco; 
prove orali 9 lugl io . 

Maturità scientif ica: 2 lu 
gl io ( o i e 8.30) i tal iano; 3 lu
gl io la t ino- i ta l iano; 4 luglio 
i ta l iano- la t ino; 5 lugl io mate* 
mat ica; 6 lugl io l ingua s tra
niera; prove orali 10 luglio. 

i4bint«2ione magistrale: 2 
lugl io (ore 8.30) i ta l iano; 3 lu
gl io lat ino; 4 lugl io m a t e m a 
tica; prove orali 7 lugl io . 

/ lbil ifajiorip Tirali /sfittiti 
Tecnici e nelle Scuole di Ma
gistero Professionale ver la 
donna: le prove scr i t te a-
vranno inizio il 2 lugl io alle 
ore 8.30 e s egu iranno un ca
lendario che varia a seconda 
d e l l e v a r i e special izzazioni 
Le prove orali a v r a n n o inizio 
il g iorno success ivo a ane l lo 

in cui termineranno lo i ela
tive prove scritte. 

Maturità artist ica; 2 luglio 
(ore 8.30) i ta l iano; 3 luglio 
composiz ione su tema ai chi-
tettonico (ex tempore); 4, 5, 6. 
7, 9, 10 lugl io composiz ione su 
tema architet tonico ( sv i lup
po); U , 12, 13, 14 lugl io sag 
gio di figura dal vero; 15 e 
16 lugl io g iudiz io prove gra
fiche; 17 lugl io inizio prove 
orali. 

La seduta del le Comnr.i-sio-
ni giudicatrici per le o p e r a 
zioni prel iminari ai predetti 
esami avrà luo«o il giorno 
1. lugl io p. v. al le ore 17 

L'inizio degli esami d: m a 
turità e d i abi l i tazione per la 
sess ione autunna le è stato fis
sato per il g iorno 25 s e t t e m 
bre p v 

L'Università di Padova 
si trasferisce a Bressanone 
PADOVA. Itì. — L'U- .v -r -

sità di Padova si t r a s f o n d e 
anche quest'anno in mont i-jna. 
a Bressanone, dove dal 29 lu
glio al 3 settembre a v n n n o 
lucido in due turni i corsi e-t:vi. 

\LI.A PERIFERIA DI CAPUA 

Il fratello del "mostro,, di Bari 
trasferito in un altro carcere 

Il provvedimento era imposto da] regolamento carcerario - Gli studenti universi
tari scrìvono ai giornali intorno al terrificante caso - La disperazione dei giovani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE\ 

B A R I , 16 — Vittorio Per-
coco. fratel lo del •< mostro » 
di v ia Ce lentano . il massa
cratore dei suoi genito» i e di 
.in al tro frate l lo d e r c i e n t c , 
per d e p o s i z i o n e de l min i s te 
ro di Grazia e Giust iz ia è 
stato imp: o v v i a m e n t e tra; 
s fer i to al la casa penale di 
Spo le to , d o \ e dovrà scontare 
ancora duo anni per una se
rie di furti , e v a s i o n e e ten
tata e v a s i o n e . 

La partenza è a v v e n u t a 
con la ma>.-irna segretezza 
l'altra sera. N o n appena il 
( i ircttore del c a r c e i e di Bari 
ha r icevuto il t e l e g r a m m a 
del min i s tero , ha in formalo 
Vittorio IVrcuco. i l qua l e si 
è preparato al la p a i t c n z a 
senza scomporsi . Infatt i , po
co dopo, sot to .«-corta spec ia-
y v e n i v a fatto sa l ire su u n 
a u t o p u l l m a n ce l lu lare che lo 
;: asportava al carcere di Tra-
ni. Da qui , poco dopo, è sta
to tradotto al la s taz ione fer
roviaria m at tesa de l passag
g io de l treno d e l l e 0,15 per 
farlo proseguire per la sua 
n u o v a des t inaz ione . 

II p r o v v e d i m e n t o si è reso 
n e c e s s a r i o a norma del re
g o l a m e n t o carcerario . 

Intanto , F r a n c o Pereoco è 
s ta to n u o v a m e n t e interrogato 
dal m a g i s t r a t o . S i sa so l tanto 
i he il feroce assass ino do
vrà affrontare il processo per 
r i spondere di s t rage « rapi
na. T u t t a v i a n o n si e s c l u d e 
che il Pereoco v e n g a sotto
posto a perizia ps ich iatr ica; 
m a n o n è ancora confermata 
la not iz ia d< u n tras fer imen
to al m a n i c o m i o di A v e r s a 
per u n periodo di osserva
z ione. 

Il f eroce de l i t to di v ia Ca
l e t t a n o ha lasc iato su tutta 
la popolaz ione di Bari c o m e 
l o m b i a di u n pauroso incu
bo. Ma ne l lo s t e s so t e m p o 
ha acceso 1* fantasia di mi
gl iaia di g iovani , che conti
n u a n o a t empes tare le reda
zioni vìei K'oiiiaii di i e t i ere 
per e spr imere la propria opi
n ione , per c e t e a r e in qua lche 
modo di comprendere ess i 
stessi c o m e u n o di loro ab
bia p o t u t o g i u n g e r e a ta le 
mostruosi tà . 

Si tratta, per la m a g g i o r i 
parte, di studenti univers i 
tari . Descr ivono la propria 
vita, di figli del ce to m e d i o 
d i sperato , privi di prospett i 
v e , per invocare , se n o n vma 
giustif icazione, a lmeno una 
u m a n a pietà per il n bes t ia le 
a s s a s s i n o » . Si dia l a v o i o ai 
g iovan i —• scrive uno di es 
si •— c i del i tt i spariranno, 
perchè so lo il lavoro è indi
pendenza economica , è d igni tà , 
è l ibertà, è moralità...'», E 
un al tro: <• Gli univers i tar i 
s iano so l levat i con assegna
z ione di lavoro, di suss idi , di 
carriera garantita d o p o la 
laurea. . . S i dia la possibi l i tà 
ai g iovani di restare nel la 
vita, e n o n di andarne fuori ». 

Ques te le t tere sono indica
t ive di u n o stato d'animo im
press ionante . che d e v e farci 
r i f let tere tutti . X o n è vero . 
c o m e forse qua lcuno di loro 
pensa, che dalla sfiducia al 
de l i t to ( e a qua le et terato , 
i n u m a n o del i t to!) il passo sia 
b r e v e . Ma è \ e r o che la sfi
duc ia ne l la vi ta , la m a n c a n 
za di prospet t ive , t o n o il ma
le p r i m o da curare , con prov
v e d i m e n t i concret i . 

DOMENICO KIII.I.I 

Riappare l'orso bruno 
in Val di Genova 

TRENTO Itì — LVr.-o bra
no e inanemente apparso nel
l'Alta Val di Genova. Secon
do notizie giunte a Pinzolo il 
planligrado ha ucciso una pe 
cora del gregge del pastore 
Romano Baruzzi. in località 
.. Podruc >•. L'orso sì e avvici
nato al gregge di notte; la sua 
presenza è stata segnalata dal 
fnrio.*o abbaiare dei cani. U 
mattino .«ucce.^sivo i postor:. 
accompagn.it; dal ™ uà r dia coc
cia della riserva di Val di Ge
nova, hanno trovato i re^ti 
della pecora ricoperti da fo
glie secche e da terrò. Sai 
brandelli di pelle crono visi
bili !e trruve do^l: unghioni 
dell'orbo 

Nella $Vj«sa no::< .r. lo^a-
-ità « .Mtidra della Rocchet
ta »,, sempre in Val di Genova, 
l'orso Urano ha ucciso tre pe
core e una capra e ferito altri 
tre ammali appartenenti al 
pastore Mano Mora. E' da ri
levare che i fatti sono avve
nuti ir. fondo al.a Val di Ge
nova a notevole distanza dai 
centri abitati e che. comun
que. l'orso bruno non ha mai 
aggredito l'uomo 

Ucciso a randellate 
dalla moglie e dai figli 
J familiari hanno tentalo di nascondere 
il delitto simulando la morte accidentale 

C A P U A , 16 — Tale N i c o 
la D'Orsi di 56 anni, è s ta to 
ucciso a colpi di rande l lo per 
futi l i m o t h i dal la mogl i e e 
(liti figli. Il grave fatto di 
sangue è a v v e n u t o alia per i 
feria di Capua nei pressi di 
Port;i Roma. I familiari h a n 
no t enta to «li nascondere il 
de l i t to s imulando una m o r 
te acc identa le . In un primo 
m o m e n t o infatti d i ch iarava
no che il congiunto aveva ri
portato la frattura dolla b a -
-e cranica per una caduta . 
S u c c e s s i v a m e n t e modif icava
no la \ e r s i o n e affermando c h e 
il m o r t a l e incidente era d o 
vuto a inves t imento s trada
le . I carabinieri hanno i n v o 
ce accertato che il D'Orsi a v e 
v a avuto un l i t ig io por fut i 
li mot iv i con i' famil iari i 
qual i io a v e v a n o aggredito e 
percosso con u n randello, fi
no ad ucciderlo. 

La mogl ie dei D'Orsi. M a 
ria Di Rienzo di 57 anni , e i 
figli Francesco. Tda e Lu i s i . 
r i spet t ivamente di 22. 17 e 21 
anni sono stati arrestati e 
denunziat i per omic id io ng-
srraivatn e concorso ne l lo s t e s 
so de l i t to T! rande l lo con il 
qua l e il D'Orsi è «=tnto ucc i 
so è s tato r i trovato e s e q u e 
strato. 

Ucciso dopo 40 anni 
da una pallottola tedesca 
LOCHI. II! — Il H'Jemie 

Gannì Franconieri. invalido 
della prima guerra mondiale, 
è stato ucciso da una pallot
tola tedesca che da quarapta 
anni egli aveva in vin pol
mone. L'uomo, infatti, cadendo 
da un cil iecio nel suo giardi
n i . è andato a battere con il 
torace contro un poetjio: nel
l'urto il proiettile si è spietato 
dall'alveolo nel quale era ri-i 
mastri per decenni e ha provo-
rato delle l.irerazior.: ed ts:'.."! • 
emorrania che sono riuscite; 
fatali per il Franconieri. Il 
fatto è accaduto «n contrada 
Vena n | Canolo 

leritp ed è stata ricoverata a l 
l 'ospedale con prognosi r i ser
vata. 

Gli altri bambini sono ri
masti incolumi. 

Interrogato in carcere 
il giornalista Jackon 

RAPALLO. IH — Il giornali
sta americano William Jackon, 
ohe l'altra notte investi a Por-
tonno con la sua •• Por.-che » 
lanciata a fortissima velocità, 
tr(; ragazze sedute su un muret
to. causando la morte di una 
«li i\s-o. e il gravi» ferimento 
di un'altra, è .'tato interrogato 
stamani nelle carceri di Rapal
lo. dove .'i trova in stato dì ar
resto. dal sostituto Procuratore 
della Repubblica II Jackon ha 
conformato al magistrato che 
al momento dollincidente non 
ora in stato di ubiiaehezza, ag
giungendo che lo sbandamento 
della vettuia che provocò la 
•-ciagura. è :»;ato causato dal 
fatto che improvvisamente, da
vanti alla macchina lanciata 
-•lilla -trotta e perico'osa strada, 
-i parò un uomo. Il pilota è 
stato pertanto costretto a una 
brusca .sterzata, per non i n \ e -
stirlo. Le condizioni della ra
dazza ferita. Carla Calino che 
stata dichiarata fuori pericolo. 

I selle ladri dell'"anonima fogne,, 
si sono pagati il viaggio per Alessandria 

Danno tutti la colpa al Porchetto — Un favoloso tesoro abbandonato nel 
sottosuolo di Genova — Imprese per conto del controspionaggio italiano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A , 16. — Eugen io 
Porchetto e g'.i altri sei coni-
ponenti l'« anon ima f oqne » 
c o m e è stata soprannominata 
la banda che ha effettuato il 
furto di 18l> mi l ioni al le sede 
di N o v i Ligure de l la Banca 
popolare di N o v a r a , »oiio stati 
trasferit i oggi dal c a i c e r e di 
Marassi a que l lo di Alessan
dria, per essere posti a dispo

stanti una tra le zone p i ù c a 
ratterist iche de l la vecch ia 
Genova , la notizia de l g iorno. 
venuta fuori dal l ' inchies ta , 

La not iz ia del tesoro ha tro 
vato subito i suoi sostenitori 
e i suoi avversar i . I primi af
fermano che il Porchet to , a i u 
tato da alcuni suoi amici , d o 
po e s sere usci to dal carcere in 
cui r imase dal 1926 al 14)32. 
tornò nei cunicol i c h e aveva 

^ o ' n e ^ d i ^ u e i ì a ' A u t o r i t à ' g i u - percorso per ragg iungere i l o -
diziaria, competente a condur
re l ' istruttoria a loro carico. 

I sette ladri a v e v a n o espres
so il des iderio di poter c o m 
piere il v iaggio su macch ine 
noleggiate a loro spese , e so
no stati accontentat i . I cara
binieri cont inuano frattanto 
le indagini per g iungere alla 
cattura degl i altri due com
ponenti la banda, che si tro
vano ancora in l ibertà. 

Intanto si sono appresi altri 
particolari sul la vita del lo 
s traordinario personaggio , ed 
è emerso un episodio che ha 
acceso la fantasia del la gente 
e degl i invest igator i . N e l l e fo
gne di piazza B ianch i , da ol
tre trent 'anni , dovrebbe e s s e 
re occultato un tesoro a m 
montante a circa se t tecento 
mi l ioni di lire. Tale tesoro 
apparterrebbe al grosso botti
no . la cui entità r imase s em
pre ignota, fatta da Eugen io 
Porchetto , a l lorché ne l 1925 
sva l ig iò l 'agenzia di v ia Ore
fice de l la Banca c o m m e r c i a l e 
i ta l iana. E ' ques ta de l tesoro, 
nascosto ne l le fogne s o t t o -

Un'auto senza guidatore 
in pieno centro di Firenze 

Spettacolare incidente: la macchina ha 
iravolioc forilo givi veniente un passante 

Un camion si rovescia 
sull'orto della canonica 
e uccide una bambina 

S A X GIOVANNI V A L -
D A R N O . 16. — Una bimba di 
otto anni è morta e un'altra 
di 14 mesi è rimasta grave
m e n t e ferita in segui to ad una 
di-grazia avvenuta in local i 
tà Treggiaia . in c o m u n e di 
Terranova Biacciol ini - Un a u 
tocarro carico di f ieno per 
cause imprecisate . è uscito d: 
strada, abbattendo ii muro di 
c inta del l 'orto de l ia c a n o n i 
ca. nel ciuaie M trovavano a 
g iocare alcuni bambin i . La 
b imba Renata Fierrazzini d i 
o t to anni è rimasta schiacc ia
ta dal le macerie e d è d e c e 
duta sul colpo, mentre la c u -
ginetta Danie'.a Pierazzini . di 
14 mesi , h.» riportato gravi 

KIRENZK, 16. — Uno spetta
colare incidente stradale si è 
verificato u ri mattina poco pri
ma di mezzogiorno in via dei 
Ginori. proprio nel centro de l 
la città. 

Un'auto • Ardea > ha percor
so senza autista una quindici
na di metri travolgendo nella 
sua corsa un uomo, una moto
cicletta e si è fermata dentro 
un negozio di pellami dopo 
aver infranto i vetri delia v e 
trina 

U conducente dell'automobile 
Alberto Morandi. poiché la 
macchina non \oIeva mettersi 
in rr.oio è serso e ha pensato 
di metterla in moto con una 
spinta; p o l l a n d o la spalla a l 
l'angolo del parabrezza ha c o 
minciato a ypinsere ma la 
rr arcU era ingranata e la mac
china improvvisamente è par
tita Il Morandi. ha cercato di 
balzare sopra ma è caduto a 
terra lerendosi mentre l 'auto
mobile continuava la sua corsa 
e sbandando da un lato all'al
tro della strada, investiva in 
pieno Bruno Guelfi, fu Alfre
do. di 62 anni, che veniva pro

iettato a qualche mentro di di
stanza. L'auto ha poi cambia
to direzione di marcia e si è 
spostata tutta sulla destra rag
giungendo il marciapiede: ha 
urtato una moto, finendo, poi, 
contro la vetrina di un nego
zio di pellami e finalmente si 
e fermata. 

Al Guelrl i sanitari hanno ri
scontrato la frattura comple
ta delle gambe, una contusio
ne cranica e uno stato di choc, 
giudicandolo guaribile in ses
santa giorni 

Giornalisti iugoslavi 
ricevuti da Natali 

Il sottosegretario alla Presi
denza on Natali, ha ricevuto 
ieri mattina «1 Viminale, un 
gruppo di giornalisti jugoslavi 
in visita in Italia e .«i è cordial
mente iitratter.uto con ev-si 1 
giornalùiti jugoslavi che sono 
giunti a Roma con il primo vo
lo della nuova linea aerea Bel 
grado-Roma. visiteranno alcuni j è s tato iniziato u n 
ccntrj e industrie italiane. 

cali de l l 'agenzia de l la B a n c a 
commerc ia le , per riprendersi 
uno scrigno che v i a v e v a n a 
scosto al l 'epoca de l furto: essi 
agg iungono che s i ccome q u e l 
lo scr igno, nonos tante le p iù 
accani te r icerche de l la p o l i 
zia, n o n fu ma i trovato , è da 
presumers i c h e sia caduto 
ne l l e m a n i de l Porche t to il 
qua le n o n vi avrebbe rinun
ciato cer tamente . Gli a v v e r s a 
ri sos tengono che il Porchet te 
.non r i trovò lo scrigno in 
quanto i cunicol i stessi , nei 
quali era v i s suto per circa 
duecento g iorni preparando il 
colpo, v e n n e r o s u c c e s s i v a m e n 
te, q u a n d o egl i si t rovava in 
carcere, murat i da l la polizia 
e dalla B a n c a c o m m e r c i a l e 
che fece er igere a di fesa de l l e 
sue cassefort i u n m u r o b l i n 
dato ne l sot tosuolo . L e r a g i o 
ni degl i uni e degl i altri, v e 
re o no che s iano, n o n i n 
f luenzano, però mol to l 'opi 
n ione pubbl ica che si s ta a p 
pass ionando a q u e s t o mis tero 
da aggiungers i agli altri — e 
non sono pochi — che e m e r 
gono. in def in i t iva , dal p a s 
sato del Porchet to . 

U n indiscrezione , fornita 
ieri dal sottuff ic iale — o r 
mai fuori serv iz io — che nel 
1924 arrestò il « Re d e l l e f o 
gne » r ive la ta luni aspetti 
molto interessant i , anche s*? 
non accertati , de l la vita di 
Eugenio Porchet to . Ques t 'u l 
t imo avrebbe m e s s o p iù vol te 
la sua eccez ionale capaci tà di 
scass inatore e il suo sangue 
freddo senza egual i al s e r v i 
zio del controsp ionaggio i t a 
l iano. Si parla di mister ios i 
v iaggi da lui compiut i fuori 
G e n o v a per ignote riestina-
Zioni dei qual i n o n r ive lò mai 
nul la , n e p p u r e ai p iù int imi e 
di mis ter iose operaz ioni c h e 
avrebbe portato a t ermine vn 
po' o v u n q u e sotto l 'egida del 
serviz io segreto . 

La posiz ione e l 'a t tegg ia 
mento degl i altri arrestati s o 
no invece d ivers i . 'Tutti e se: 
hanno confessato addossando 
ogni responsabi l i tà sul P o r 
chetto . H a n n o forni to prove 
a ios-a e i l luminato gli i n q u i 
renti anche sui p iù minut i 
dettagl i de l la loro att iv i tà . La 
doppia v i ta di Cinz io Robott i . 
il q u a l e , pur e s s e n d o stato r a 
diato da l l 'Albo , continua a 
es>ere un noto spediz ioniere 
del porto , si va sgreto lando 
rapidamente . Per una c a m 
bia le andata in protes to di u n 
mi l ione di l ire che egl i non 
potè e non può pagare , rovi
na to da l l ' impresa di N o v i che 
gli cos tò b e n vent i mi l ioni — 

proced: -

questro dei mobil i di ca-,i e 
di parte de i suoi averi . La t a -
miglia de l Robotti , che i g n o 
rava il rovesc io della m e d a 
glia della vita del ioro c o n 
giunto è. forse, la >ola \ i t U -
ìna di tutta questa vicen.ia 
che ha riportato alla ribalta 
nomi di trent'anni fa. 

Il N. 5/6 
di RINASCITA 

11 n. 5-6 di Rinascita, che 
sarà in vendita alla une di 
giugno, conterra — o l u e 
l'intervista di Palmiro To
gliatti concessa a ' Nuovi 
Argomenti » — una .serie di 
scritti su questioni di 
estrema attualità politica. 

La rivista apre infatti la 
sua rassegna con un ampio 
panorama analitico dei n -
sultati elettorali del 27 
maggio, al quale fa >e£uit'> 
una sei le di articoli dedi
cati all'esame particolare 
del voto, con articoli di 
Giancarlo PajHta. Mario 
Alleata, Umberto Scalia. 
Alfredo Reichlin e Luigi 
Pintor. 

Un altro vasto giuppo di 
scritti è dedicato al com
mento e allo studio del le 
questioni poste dal XX 
Congresso del PCUS. Fra 
questi un articolo di Pietro 
Ingrao sulla democrazia in
terna nel PCI. un articolo 
di Edward Kardely sulla 
funzione dirigente della le 
ga dei comunisti jugo.-lavi 
nell'edificazione socialista. 
un articolo di Renato .Mie
li sui rapporti internazio
nali nel movimento operaio 
dopo lo scioglimento del 
l'Ufficio di Informazione, un 
articolo di Alilo Natoli sul 
dibattito politico nel par
tito dopo il XX Congies>o. 

La nvi>ta. oltre a n u m t -
ro^i altri scritti, alle o>:. 
suete rubriche e alle « let
tere al direttore ». compren
de anche la puntata i o n -
clusiva del saggio di Pal
miro Togliatti sull'opera di 
Alcide De Ga=peri. 
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IL MAL oi SCHIENA 
È un peso 

S P E S S O E* SORPRENDEN
TE cotne in poco tempo pc*« 
•ono «vere vìnti mal di schie
tta. lombaggine, dolori reuma» 
«e*, muscoli • giunture rigidi e 
• comuni disordini «innari cau
dali da astone lenta dai rem. 

Rena attivi a torti proteggo» 
« o fa vostra salute espellendo 
dal vostro organismo l'eccessivo 
acida urico • i depositi dannoii. 
Quaado t'aziona renale * tnsuf. 
flciente e «on filtra il aangue 
completamente e e risultano fre» 
ajueatemente dolori a disturbi. 

Le Pillole Foste» portano be -
•esatrv, stimolano e puUacono • 
Bttrt renali, Persone rsconoscen-
• Munoue raccomandano le 

i PILLOLE POSTER 

Ecco 1 maffiorl premi vinti finora: PELLICCE DI VISORE Slrnora Ttrcs* BlnxonfUt, VI* S. Sigismondo 3 - Boloraa 
Signora Clotilde Ventura, v ia ». Costanza 35 • Roma ALTA BOMBO « GIULIETTA Slrnora Flora Buancerl. Via gemmarmi l . . f irente 

SUmora Carla Moretti. Via S. MI cade del Carso 4 - Milano 
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